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Un mattino di settembre presi il sacco 

Un mattino di settembre presi il sacco e uscii 

di casa senza voltarmi indietro. La mia meta 

stava a sud, un sud così perfettamente 

astronomico che sarebbe bastata la bussola a 

raggiungerlo. Era la punta meridionale 

dell’Istria, un promontorio magnifico sui mari 

ruggenti di Bora, regina dei venti d’inverno, e di 

Maestrale, che è il più glorioso dei venti 

d’estate. Una scogliera talmente ideale che è 

stata battezzata “Capo Promontore” 

(Premantura in lingua croata). Un luogo che 

tutti i lupi di mare sanno riconoscere 

traversando l’Adriatico. Mi era venuta voglia di 

andare, una voglia pazzesca e improvvisa, e in 

una settimana contavo di farcela alla media 

“tranquilla” di una ventina di chilometri al 

giorno. In tutto, centocinquanta chilometri da 

Trieste, la mia città.   
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Trieste sta in alto a destra sulla carta 

geografica d’Italia, ed è talmente periferica che 

da lì è quasi impossibile fare un viaggio senza 

passare una frontiera.  

Trieste non è Bologna o Napoli.  

Nella mia città cambia il mondo e inizia il 

profumo d’Oriente.  

Fino a pochi anni fa per la stazione 

ferroviaria di casa mia passava il più 

avventuroso dei tre Orient Express, i favolosi 

treni passeggeri che raggiungevano il Sudest 

dell’Europa attraversando i Balcani.  

Quello che sostava a Trieste era denominato 

“Simplon”, perché percorreva la famosa galleria 

del Sempione, e a bordo di quei vagoni la 

scrittrice di romanzi gialli Agatha Christie ha 

ambientato un famoso assassinio.   
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Il “Simplon” collegava Parigi a Istanbul 

attraverso le Alpi Svizzere, Milano, Trieste, 

Belgrado, Sofia, e la vera avventura cominciava 

appunto a Trieste, quando si entrava nelle 

impenetrabili foreste di un paese che oggi non 

c’è più: la Jugoslavia, crollata negli anni 

Novanta a causa di una guerra sanguinosa che 

l’ha spezzata in sei stati più piccoli.   
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A Trieste la frontiera è così vicina che per 

raggiungerla basta un’ora e mezza a piedi o 

mezz’ora in bicicletta. Quando partii per Capo 

Promontore sapevo che avrei dovuto passarne 

due in meno di venti chilometri: prima quella 

con la Slovenia e poi quella con la Croazia, due 

dei sei stati che si sono sostituiti alla 

Jugoslavia.  

Due frontiere in uno spazio così piccolo, mi 

direte, non è cosa normale. Il fatto è che dalle 

mie parti le linee che separano i popoli con 

sbarre e dogane si aggrovigliano in modo 

demenziale.  

La mia è una terra inquieta, e nell’ultimo 

secolo i suoi confini si sono spostati in 

continuazione per via dei due conflitti mondiali 

e infine della guerra che ha diviso la Jugoslavia, 

eventi che hanno separato famiglie e generato 

molta infelicità. 
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